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Da lontano, iu fondo alla strada 
che correva come un viale di parco, 
tra due file di frassini altissimi, ap- 
parve qualche luce tremolante ; erano 
le prime case del villaggio. LI magro 
cavallo andava innanzi zoppicando a 
testa bassa e lo zingaro, volle briglie 
avvolte intorno al pulso e un mozzi- 
cone di sigaro spento fra le labbra 
scrutava attentamente nell’ oscurità, 

Il carrozzone sì fermò davanti la 
prima casa che recava l'insegna 
d'un’ osteria; la porta era spalancata 
e nell'interno, unn' lampada, appesa 


oscure: frame del destino. 


s » ” 

— Novità, in paese, ne abbbiamo ?... 

— Altro che novità, Giacomo; m 
entrate, riposatevi qui in tinello — e 
la belta figliola di padron Antonio 
Leonardi pri la porta e fece entrare 
Giacomo Lodi. Era felice, commossa, 
sorridente sotto il fazzoletto di seta 
a colori, dal quale sfuggivano i cap- 
pelli castani ondulati. 

— Stavo qui presso, in campagna, 
a sorvegliare ja semina del grano, 
quando ho veduto il vostro cavallo .. 
Vi ho riconosciuto subito ; non siete 





al soffitto, rischiarava malamente uno cambiato voi! 

stanzone, unici mobili del quale erano | Tu sì, invece, molto. 
On _ ) , 

due luaghe tavole e poche sedie in] __ Davvero 2... 


giro. Una donna corpulenta si fece 
avanti nel vano della porta. 

— Gli zingheri; — fece sprezzante | 
e all'uomo sceso dal carrozzone du- 
mandò con malgarbo: — Cue cosa 
volete ? 

Miccia si tolse il cappello e pregò 
in pessimo italiano : 

— Abbiamo una donna malata... Non 
possiamo più farla viaggiare. Noi 
dobbiamo raggiuugere al più pre- 
sto il confine... Un letto, v anche un 
pò' di paglia bastano per lei.... Pa- 
ghiamo, sapete?... paghiamo 1 

— Non c'è posto — sispose burbera 
l’ostessa, e volse le spalle. Poi si 
pentì e tornò indietro: — Siete Ori- 
stiani? — domandò: 

— Apparteniamo alla Santa Reli- 
gione ortodossa mormorò Miccia sco 
prendosi il capo e trinciando due lar= 
ghi segni di Croce. — Fate ua ca- 
sità del buon Dio... Paghiamo. — 
ripetò nuuvamente — e io ripasserò 
fra quelcie giorno a vedere di lei, a 
riprenderla 86 sarà guarita, 

La figura d'un sacerdote comparve 
tra i curiosi, chiamò i ostessa, le 
parlò suttovoce, ella si decise, aprì 
una mano larga carnosa, dove Miccia 
depose qualche lira d'argento, 


— Sei diventata molto bella. Quando 
ti lasciai eri appena ragazzina; ora 
sei proprio una donnina.., eche bella 
donna, Maria ! : 

Ella sorrideva un po’ confusa, cogli 
occhi sfavillanti di contentezza. 
Come va che non ti sei ancora 
sposata ?,.. Possibile che tu non abbia 
avuto partiti ?... 

Maria guardò fuoritalla finestra, 
nella campagaa soleggiata e ridente, 

— Avrei potuto sì sposarmi, tante 
volte. Teresa, mia sorella minore, 
se n'è andata da un anno, Ultima- 
mente fui domandata da un forestiero 
ma... non ho voluto... 

— So, Maria, — disse Giacomo 











capito prima di partire che mi volevi 
bene, ma allora avevo altre idee per 
il capo, ero pieno di sogni e di am- 
bizioni; pvi non ero ben sicuro d'a- 
marti, Ma laggiù il tuo bel volto sano 
e fresco mi tornava sempre alla 
memoria é nessuna doùna mì piaceva 
più di te. Allora ho concluso che 
bisognava toraare, domandarti a tuo 
padre e portarti via... perchè ti por- 
terò proprio via, sai... e bisognerà 
anche molto cambiare vebil... ve- 
stirti bene: via zoccoli, via fazzoletti! 











semplicemente e seriamente, — Avevo mi 





dolir 
ellors tu eradi che sia greca ? 
— Certo che è greca... e lei non 
ve lo ha mai palesato? 
-- Nulla ci raccontò mai; nessuno 
ha mai saputo nulia di lei 


me come una sorella 
chiamò forte. 
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occhio nero andava dalla giovane 
allo sconosciuto. 
— Volete qualche cosa? — do- 


— No, non ti ehiami Nene; ti 


+ OlBio 





Nene ti chiamano qui. 
prima ?... 


guardò diffidente. 
Giacomo se n’ accorse. 
— Elèni, forse, ti chiami ? 
Nene scosso il capo. 

— Non Elèui; allora Milena? 
Gli occhi delia zingara ‘ld 
giarono. 

Mitena, si 













e soggiunse in greco 
Milena mia; ti augurò che ti 
che tu riveda presto il-tuo 
Milena retrocedette, . portah 






morta.. Cercò di parlare, ma-lé. 


inarticolati... Smarrita, bruscamente 
si volse e fuggì per l' orto. Giacomo 
e Maria videro per poco apparire e 
sparire fra il verde delte siepr'i lembi 
del su» fazzoletto rosso fluttuante 
nell’ aria. 











Poi tulse dal postu dove prima se- 
deva, e che formava una specie di 
ballatoio aperto sui davanti del car- 
rozzone, una breve scaletta, aprì una 
porta laterale, vi accostò la scala e 
disparve nelia povera casa ambulante. 
Intorno s'era formato un capannello 
di geate che aspettava  silenziusa. 
S'intese qualche gemito, il pianger 
sommessu d'uu bimbo, una voce di 
donna che pregava @ si laguava, in 
una lingua incumprensibile; e pucu 
dupo lo zingaro riapparve recando 
fra le braccia  viguruse un corpù di 
donna. L’ostessa lo precedeute nello 
stanzune, aprì una purticina iu tvado. 
Miccia disiinse un pagliericcio, vi de- 
puse ii grave fardello, si segaò tre 
Volte e baciò cun superstizione una 
mano diafana delia inalata; pui si 
voise per uscire. Allura svitantu vide 
appoggiata allo stipite della porta una 
giovinetta col capu avvolto in unu 
Scialle uero. 

— Vieni, Milena — disse. 

— No, resto qui! 

+— Vieni, ti dico — e cercò di tra- 
scinarla verso l' uacita. 

Elia si ribellò furibunda, gii sibilò 
qualche parola nella lorv lingua, gii 
mostro ia purta La gente era en- 
trata tutta nell’ osteria, Miccia pregò, 
supplicò, invano; la fanciulla non si 
mosse. Allora cieco di rabbia ja per- 
cosse iu volto; poi fuggi, montò sul 
carrettone e sferzò il cavallo. 

Milena impassibile rientrò nello 
stanzino, chiuse la porta, tirò il chia 
vistelio, cercò a tastuni il letto e si 
accovacciò presso il capo della ma- 
lata, singhiozzando. 

L'oscurità era rotta da un piccolo 
filo di luce che penetrava da una fi- 
nestra. 

— Athinà Athinà, mi senti ?... sono 
io, Milena... Sorella, sorella mia! 

fotese un debolissimo sospiro e in- 
coraggiata si levò e aprì la finestra. 
La luce lunare illuminò nettamente 
la stauza ; la ziagara tornò presso il 
letto. 

— Sei tu, Milena... 

Sono io, Athinà 

— Siamo sole”... Mi hanno lasciata, 
vero ?... sto molto male Milena... 

— Guarirail.., ti curerò io e poi 
fuggiremo, torneremo iu patria... 

Striugeva tra le sue, le mani quasi 
gelide della moribonda, e ne fissava 
avidamente il volto esungue cereo 
e gliocchi grandi e nerì che spien- 
devano talvolta nell'ombra con una 
fatturescenza strana e quasi paurusa. 

Nun parlarono più. 

Di fuori, la gente cummentava lo 
stranissimo caso. 

Che ora poieva essere? Le undici, 
mezzanoite, anchej Milena col capo 
presso quello della surelia aveva chiuso 
gli vccli, viuta da stanchezza e da 
malessere, 

Ad un tratto, la porta fu scossa 
con violenza. Milena si rizzò in piedi, 
chiamò la surella, ie sue mani toc- 
carono cun ansia mortale il volto 
gelide, afferrò una mano, la strinse; 


Ho una bella casa con un bel giardino 
presso il mare. L'ho fatta costruire 
dupo i lavori, col fermo proposito di 
stabilirmi laggiù ; ma è troppo grande 
per me sulo: ci vuole una donna 
che la rallegri, che ci stia volentieri 
e che non rimpianga troppo i suoi 
«monti ed il suo lago... 

Maria era tanto commossa che non 
sapeva rispondere;gli occhi fissava- 
no la puntadegli zoccoli, ma ogni 
tanto di suttu le ciglia vellutate si le» 
vavanu verso ilgiovanotto .. Lo trovava 
diverso, ora... Dio, quanto diverso! ne 
vedeva lu figura snelia e vigorosa, 
i} volto nobile espressivo, i baffi 
bruni, la barba accurata e folta, il 
vestito elegante, la catena massiccia 
dell orologio... E quello era il suo 
Giacomo ? il giovanutto al quale fia 
da bacabina aveva pensato con tene- 
rezza Î,., 

— Sicuro — continuava Giacomo 
— mi sono formato ‘una bella posi- 
zione, laggiù; h> spesso buone im- 
prese di lavori, e alle mie dipendenze 
moltiitaliani. Formiamo una colonia 
discreta, della quale sono capo. Ab- 
biamo la nostra scuola, la nostra 
chiesa, equando vi porterò mia moglie 
tutti l’ameranno e la rispetteranno, 

— E perchè non avete sposato 
laggiù? 

— No, no, mai una greca, non ho 
voluto saperne; è sun tornato pro- 
prio per te! Voglio una dei nostri 
paesi, io, e che mi dia figliuoli 
puramente italiani... Dunque, tu ver- 
rai con me, laggiù, vero?.., 

Le si appressò maggiormente, le 
prese ie mani, la guardò negli occhi. 

Maria si smarriva in una dolcezza 
nuvva, infinita... Come sapeva guar- 
dare, Giacomol:.. c'era dà perdere la 
ragione, sotto i suoi ‘occhi azzurri, 
profondi, che andavano diritti all’ a- 
nima. Per la prima. volta na turba- 
mento improvviso di tutto l' essere 
l'aveva sbiancata in volto, e la teneva 
li prouta a concedersi al bacio, che 
le sua labbra aspettavano trepidanti.,. 

Di sotto la finestra si levò improv- 
viso un canto monotono, strano in- 
comprensibile, Giacomo rimase stupito, 
perplesso; Maria sorrise, un po 
delusa per l'incanto rutto così bra- 
scamente, e dissa con voce ancora 
velata di commozione: 

— E' la zingara!... Già, tunon sai, 
l’abbiamo raccolta pochi giorni dupo 
che tu partisti, sul ciglio delia strada, 
coi piedi gunti sauguinoleuti, mezza 
morta di fame. Vive con ni, ora; 
mi aiuta un po' nei lavori ed io le 
voglio molto bene perchè è buona, 
povera creatural.., Senti come canta ?.. 
chi la capisce Ha dei giorni ia 
cui non può dire una parola e canta 














certe’ canzoni sémpre uguali, che 
sembrano salmi da ‘morto. 

— Certo, è impossibile che tu com- 
ronda " le’ spiegò Giacomo. — Ti 
irò io quel che canta... 

E tradtissela canzone della giova- 
netta, Era sempre il medesimo ritur. 
nello, del resto, un po’ variato nel 





la mano restò inerie. Comprese! motivo, e infinitamente malinconico 
che Athinà uon si sarebbe svegliata, | nejia suamoliezza: 
mai più. « Ero piccina piccina... Un povero uccello 





implume, che hanno strappato del nido 
senza pietà, e senza pietà ‘hanno portato 
# mortre lontano... n a 
— Se tu sapessi — continuò Gia- 
como — la malinconià di questo 


Di fuori i colpirimbombavano contro 
la porta con fracasso, Milena, vinta dal 
terrore, baciò più voite cun dispera- 
zioLe i) cadavere; pui d’un salto 














cumbatteva in lui da qualche te 





lui, acclimatato ormai laggiù, tracarat- 
teri così diversi dalla quieta riser- 
batezza dei suvi compaesuni ?... 
Mentre rifiettyva a questo, ram- 
mentò con amarezza le idea colle 
quali era tornato 1n paese. Allora 
era sicuro che la' scelta di Maria 
Leonardi non poteva per moglie 
essere più felice, e si striase nelle 
spalle con dispetto, non' volendo 
pensare alla causa che in così brave 
tempo aveva cambiato il corso delie 
sue idee e dei suoi sentimenti. 
Arrestò il cavailo.. Gli era parso 
udir cantare poco lontano... Ma no. 
La campagna sonnecchiava sotto il 
caldo sole di luglio ; le cicale frini- 
vabo tra i pioppi; lontano, lontano 
uu treno fischiava, e dalla vallata 
lentamente si levava un tenue vapore 
azzurrognolo. 
Certo, Maria Leonardi era buona, 
un’ anima mite entile a cui bisv- 
gnava voler ben; ma... avrebbe poi 
saputo ella disimpegnare i suoi doveri 
come moglie d'un capo colonia?. 
Quanto lavorio prima di dirozzaria u 
poco e d' abituarla alla uuvva vital... 
e si sarebbe ella abituata ?... 0 non 
avrebbe trupp» rimpianto le sue 
montagne, il suo «fiume », i. suoi 
boschi ? ‘ 
Ancora fermò il cavallo... Non 
s'ingannava proprio, stavolta: doveva 
essere Milena. Balzò di sella, legò 
l'animale «ad ua albero, 8° aprì ua 
varcv nella siepe e penetrò nei campo. 
All’ ombra d'un nute, dietro un’ altra 
resta immobile, supina gli apparve 
la fanciulla, 

Il volto appena colorito usciva tra 
l’erbe come un bellissimo flore. 

Uaniava, ripetendo come quel giorno 
con diverse tenere cadenze un’ altra 
romanza. ‘ 
« Ei tornò grande e bello. 
Nella capanga posta 
Mi baciò sulla bocca... ed io piangevo 
damore e di dolor !... Egli mi disse 
che ii povero mio core, ìl cor mio dolce 
era piccolo troppo aì suoì grand sogni 
d’ebbrezza è a:nore ». 
Giacomo palpitaate spiava tra le 
foglie il bei voltv. Di sotto la frangia 
delle ciglie nere brillavano lacrime 
ferine nel cavo degli occhi. La voce 
rutta dal'singhiozzo ripetè lentamente, 
quasi non ricordasse altro della mesta 
canzone. ° 
« Nella bianca casetta în riva:ai mare 
chesail canto dell'onda e il suon ds vento». 
— Milena !+- chiamò dolcemente 
Giacomo. 
Elia sì scosse, si levò. 
— Milena mia — continuò il gio- 




























come un Dio 
riva a: Maro, 





oteva capire. — Non andartene. 
'erchè piangi ?... Perchè wi fuggi? 
Yi ho tanto cercata... Resta. qui; 





scavalcò la finestra 6 fuggi perden- 


“dosi nell’ oscurità, cantol... fo l'ho sentito laggiù iante 


. Presso la. Pasticceria Giulian 


pariami ‘un poco |. 


valte, la sera... Passano lé compagole 
di cor'sti in barea, sotto le miefinestre, 
accompagaandosi con chitarre e man-|" 





». Ma è tanto 
buona che tutti le vogliamo bene; è per 
fene, Nene! — 






Una giovane, bellissima anche nelle 
vesti da contadina, colla gonna rial- 
sui piedi nudi e polverosi ma 
piccoli e ancora puri di forma; sostò 
imbarazzata sulla porta; il suo fulgido 


mandò in un dialetto appena. com- 


prensibile, 

Giacomo fe’ cenno a Maria di 
tacere, > 

— Come ti chiami ? le chiese; 

— Nene. 


domando il tuo nome d’un tempo. 
ma 








La zingara si rabbuid in volto e lo 


mani al cuore, ‘pallida come una 
labbra 


non lasciarono sfuggire ‘ché’ suoni 





«'. - 
Giacomo tornava da una :passeg- 
giata a cavallo tra le campagne uber- 
tose di biade mature. --— La bestia 
andava innanzi lentamente’ nè il 
cavaliere pensava a spronaria; preoce 
cupafo-e stancodella «lotta che si 


IMpo... 
Ohe fare ?... chiedere 0 non chiedere 
la mano di Maria Leonardì?... Non 
era un azzardo svellere quel mite 
fiore cresciuto all’ ombra, come un. 
‘ciclaminv tra-i--boschi, -@ portarlo 
al sole ardente di Grecia ?... era poi 
quella la donna che ci voleva per 













Scavaled fa sispe e fu presso di 
d'un balzo l’afferrò per le mani... 
— Nun su.da dove vengo?... da 
un paese pieno di sole e di fiori, dal 
tuo paese... L» rammenti?... Vuoi 
tornarci? Vuoi tornare laggiù, con 
me ?... io ti porterò attraverso il 
mare, nella casa «che sa il canto 
dell'onda e îl suon del vento >I. 
qual'è il tuo paese?.. un'is È 
Kerchira forse ?... dimmelo, dimmelo. 
Kerchira ? che si stende tanto dolce 
mente nel inare ?. i 
Milena ricordava... certo era quello 
il suo paese, dal cielo azzurro, dal 
mare azzurro, dai colli verdi d’ ulivo, 
dalle campagne fiorite come un giare 
dino... Athinà, la sorella, lo ram- 
mentava più di lei, negli ultimi col- 
loqui, pieni di appassionati ricordi, 
pieni di tenerezza disperata... 
A quanti anni l'avevano tolta di 
là?... a quattro cinq ie anni, forse... Ap- 
pena appena rammentava una casa; 
dolce- come - un: nido... il. babbo, ia 
mamma, e le preghiere ripetute poi, 
la sera, con la” sorella, mentre il 
carrozzone degli zingari correva per 
le strade sconosciute, in paesi ignoti 
e sempre più lontani!... Sempre più 
lontani. 
Giacomo l’ interruppe, commosso 
da un sospetto improvviso: aveva 
0 qualche volta parlare nell’ isola 
di due bav.biné rapite ad una ricca 
famiglia, da una delle ‘solite bande 
d'albanesi; sapeva la storia di quella 
casetta sempre ‘chiusa e muta, e del 
vecchio che usciva verso sera in riva 
al mare, solo, raccolto :in un dolore 
invincibile. iii 
— Ma tu — disse — tu sei Milena 
Petropulos, figlia di Mirco ?... Non è 
vero 2... ti ricordi... ora?... 
Milena | non- ‘poteva, non sapeva 
arlare, e tremava tutta !... Un’onda 
i memorie sopite si ridestarono in 
lei; la nebbia adilensata nel suo cer- 
vello andava leita mente dissipandosi... 




















































Meretto di Tomba 

7 Consigiio Comunale. 

34, Oggi if consigli comunale ha 
tenuto seduta straordinaria, presenti 
16 consiglieri. Sul regolamento 
guardie comunali, il cons. Micoli non 
appoggia l’ istituzione del capo-guar- 
dle cons. Tomada e dott, Braida 
non. sono dello stésso parere, ma 
concordemente insistono .per l’istitu- 
1 in-questo senso il consiglio 





Con voti unanimi è stata ratificata 

la delibera della Giuata perle mo- 
difiche- all'art. 34 del regolamento 
comunale per gli impiegati e sala- 
riati del comune, 
Al’ordine del giorno era quindi 
posto il concorso del comune nella 
spesa per riparazioni alla Canonica 
di Piasencis: Îi consiglio respinge. 
Viene data lettura di alcune comuni- 
cazioni sulle spese incontrate per la 
supplenza nel servizio sanitario. 

ia: discussione si:ifa più che vivace 
ed infine approva in massima la 
spesa per la suppienza del dottor 
‘Rainis ; in riguardo del dott. Ferrario 
per la liquidazione della somma di 
L. 224, viene rimessa-ogni cosa alla 
Giunta, per quei provvedimenti che 
crederà del caso; per la spesa di 
supplenza dovuta ai dott. Grandis, 
approva in linea di massima un 
mezzo ‘conciliativo, ed usando ogni 
moderazione, anch: °per non provocare 
disgusti eventuali da parte del sani- 
tario stesso. 

Il consiglio rimette quindi all’ esa= 
me di una persona -tecnica la do- 
‘manda inoltrata da alcuni frazionisti 
‘di Pantianicco per alcuni lavori ad- 
dizionali, per effettuare lo scolo 
d’ acque. 

All'ordine del giorno era pusto il 
rifiuto da parte degli ‘utenti forza 
motrice di accettare il nuovo canone 
d’ affitto; ed i relativi provvedimenti 
da prendersi. li -cons. Braida, vo; 
rebbe però che questo oggetto ‘pis- 
Basse alia discussinne segreta, ed a: 
sociandosi pienamente i consiglie: 
Questo viene rimesso, 

** Si continua perciò nella discussione 
dell’ ultimo oggetto: e 

Attuazione di una nuova posta te- 
lefefonica. La babilonia si rinnova, 
ed ognuno avrebbe proposte. Final- 
mente in massima si: approva l’at- 
tuazione, previa presentazione della 
spesa necessaria per la stessa. 

Esaurito così l'ordine del giorno 
in seduta pubblica, si: passa a quello 
in seduta segreta. A maestra per la 
scuola mista-di -Plasencis fu noini- 
nata la sig. Giovanna Stefanutto. 

Allo stradino fu.elevato lo stipendio 
mensile di lire 50; facendosi però 
‘alla Giunta la raccomandazione di 
‘compilare-il regolamento organico»; 
e nei riguardi degli utenti la forza 
îm-trice, fu posta ai voti una proposta 

8 voti favorevoli, 
per..cui: non rimase 


































vanotto; nel linguaggio ch’ ella sola} 


AIAR TI ATA 


Cronaca Provin 





Ecco... sì,.una cal nare } 
suo padre,.; sua. madre, sorella e 
tantì aranei fioriti; coni dolci 
che.svanivano Ja notte-lontano, 
bruscamente, la. vita:nomade; la 

le buase; il ‘ballo davanti al:pubblico, 
mille tormenti.....e la‘ morte:de]la: s30- 
rela... pol... -un.:vioto : nel LL 
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ti 

















-juna fiamma nel cuore... 












e * " 

— No Giacomo -— con vocsilenta e: 
grave, quasi dolente, azzardava Maria. 
cercando di - liberare --la:isua::dalle 
mani del giovanotto, —Ho:rifiettuto:]. 
molto ; è meglio::non::‘parliate’con 
mio padre, e rinunciate all'idea. ‘16. belli 
credo d’ essere io :.la:donna::che vifginng 
convenga, e laggiù: forse: 
trei vivere. Poi; Giacomo; 

vi sentiate -legato: verso. 

un obbligo, mentre:io'si 
vostro cuore è .altrove:=Y 
un’ altra donna ‘e:iddesidero:li 
ciate felice... Non basta 

sua’ famiglia ; ‘bisognà: compe; 
di quanto ha sofferto. 














































— Nene, tornetai 
lui, che ti farà tanto felice! 


è il giori 











Son passati tre . mesi: Tu 
sacro. alla Madonna ;‘del‘‘'Rosario. 
Maria Milena Pétropulos'è':stata:bat- [bi 
tezzata ‘nella: piccola ‘chiesa. del vil- [< 
laggio; poi-la lei 
nardi le ha:posto © 
sul. capo bruno il tiri 
fiori d'arancio’ :@ ..il sacerdote che | quasi: 
l’ ha fatta cattolica: pronunziò: anche | riori 
là . formula solenne 




























































Pasian:Schiavonesco 
— Una interpellanza i 
(stud) 4 —Il ‘consigliere. Cromaz: 
ha presentato all’.0n Sindaco cone 0 
interpellanza: per.sapere «.quaii sieno |'pia: gioni 
stati - i ‘criteri segale da l'aticiini» 
strazione nèlla‘esectizione’ dei ‘lavori 
di conduttura: d’acqua‘ nell'interno; 
della frazione di :Orgnano;-e special. 
mente ‘in -::merito - all’:088erv: 
del: capitolato” d'appalto‘ 
dall’ impresa». - pianeti ia 

L' interpellanza. è. sopra. dati. di 
fatto trattandosi che-per: l’:introdu- 
zione dell’acqua ‘furono - liquidate 
oltre mille lire di ‘addizionali, senza 
il relativo collaudo ;:«e senza che i 
frazionisti possano: servirsi dei lavori 
eseguiti e ormai pagati. ì 
— II dott. Canciani si. dimette 
Questa mine il dott. Giacomo Can: 
ciani, ha ‘rassegnato. al .. Sindaco. le |: 
dimissioni della carica -di i 
dei conti. 


























reveranti. 









nipoti 
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Pordenone 
— Caserma per l’artigliertia. © 
E' ormai stabilito ‘che oltre quella 
fissata per la. cavalleria, «807g00à' a | 
Pordenone ‘anche la Caserma per.l’at+ 
tiglieria che avrà:qui ‘per: corse» 
guenza la sede di un reggimeni 
Da un colonello del Genio qui 
positamente venuto, ‘in questi ‘gio 
fu stipulata col Senatore.:Monti:*la 
compravendita del terrreno necessa: 
per l’erezione della’ nuova: -Caseri 
La quale sorgerà rimpetto..alla* 
lazzina del Sen. Monti a..-tutte: spese 
del Governo. si 
Movimento dello Stato: Civile. |.‘ 
Nati. Masohi 9, femmine 2, Totale 11. Morti! 
, Pilot: $0ln0 dI sotto una..-aiepe; : 























































Camilot Jotanda di mesi 
giorni 11, Biasotto Giovanna dia; 
Pubblicazioni di Matrimonio. Danel 
cesco Dionigio: con Cuttini-Angel 
moni. Moras Antonio.-donBrossidii 

























i'‘soci di qi agrario; ter». 

ranno la ‘loro assemblea. generale 
ordinaria, fu' pure‘indettà*una:adu-.|ati J 
nanza di tenutari di tori dei distretti|3acco ‘spo; 
di' Spilimbergo: è Maniago; estimo: 
scutere il questionario;:-di 

con molta’ opportunità: dalla: Depu-iF 
tazione: Provinciale "inviato ‘alle..Isti 

tuzioni "agrarie ‘è zootecniche: 

persone più'-competenti: del: Friu 

relativo ‘alla fissazione: din: Ji 

minimo: di‘tassa di'monta;: vari; 

a seconda che'isi tratti’ del’: piani 

del monte, che:sìa: tale: Veri 

tere un-équo compenso’ ‘ai’ tenutari]* 

di tori. Tale adunanza è stata indetta 

appunti “lo-stopo: di 

una risposta: unica; 

desiderata: di‘ tutti ‘iso 

Sacile 

— L'ultimo mercato bovi 

2..— Il: mercato di ‘ieri è 

bellissimo per quantità Ò 

er: affari: conclusì;:-Li 























































Pravisdomini. 
‘= A:proposito d'un’ offerta: 


‘::Q,-<= Riferendomi al cenno fatto nella 


2 corrispondenza da qui della cospicua 
‘offerta Petri; e notato che il nostro 
“Sindaco, dietro verliale - promessi, 

‘aveva fin: dal:20 luglio “scorso. tole- 

‘grafata ‘un'offerta piena edincondi 

zionata:al Ministero dei Lavori Pub. 

blici, vi: ‘trasmetto il o. dell’ of- 
© ferta,< seniza.: commenti. 


Ml. sig. Bindaco di Pravisdomini... 

La ‘presente alla ‘8, V. ill per formulare 
le mie condizioni d' obbligo nella donazione 
che intendo fars:a, codesto. Comune: della 
strada di ‘accesto alla costruenda stazione, 
dai pressi. della pietra di "Barco ‘alla sta- 
‘zione “medesima; | subordinataniente alle 
quali io resto impeguato = 

a) la stazione dovrà esser costruita nel 
punto ove fu primitivamente progettata, 
ma a monte della liriea anzichè a mare. 

by l'autorità competente: esproprierà per 
suo conto con giusti’ criteri di rapporto 
Iocale ì fondi. necessari da occuparsi tenendo 

+ in considerazione: digsasti ‘0° vantaggi ai 
singoli esproprianti in moito sempre ua 
procurare ogni economia anche. quando 
Questa si potesse attenere con qualche mo- 
dificazione di :-tracciato. 

:. 0j il Comune di Pravisdomini:che diviene 
proprietario delia strada.10' parola 0“ na 
‘assume la:sùa manutenziono tosto ultimata, 
lascia'în proprietà assoluta. d me o “miei 
eredi-ogni diritto e-facoltàdi-concessione 

i “gi frontiati di destra ‘e sinistra della stra- 
da medesima pernuovi accessi a fondi o 
Tebbricati; per nuove costruzioni ece.; 0 per 

“Li passaggi sulla medesima: a privati’ ‘che 
‘deroghino dalla:comuie semplice viabilità; 

Ottemperato allo qui: pisinvsso condizioni 
io resto obbligato. per me 0d «rail 
* £, di costeeire a ae sposo ‘una’. conve- 
niente strada: ‘carrossabile.d’ accesso ‘al 
Piazzale della sinzione, partendo dai- pressi 
della pietra di Bardo, ‘.. s 
2. di costrutre.pure a iis spese i' toti- 
bini che'in via-ii-lavoro si dimostreranno 
indiapebsabilì ‘per: ta": continuazione degli 
sool, 















© ronaca: 
Ai cadoli per la Patria. 


H 20 corrente, ‘festa nazionale ; nel 
tempietto di S. Giovanni si inaugurerà 
un ricordo marmoreo in onore di 
tutti i frialani morti per la Patria. 
Dell impresa geniale e piena d'alto 
significato civile e patriottico si è fatta 
promotrice la Società dei veterani e 
reduci. Tar 

Il disegao compilato dall’ ing. Co- 
mencini, è quanto di più greca- 
mente sobrio ed elegante. Il monu- 
ment. consisterà in ‘dieci lapidi di 
marmo bianco alte metri 2.90 larghe 
0.90; svelte colonnine in istile ionico 
uniranto le une alle altre; il piede- 
stallo.che sosterrà e colonnine e la- 
pidi sarà di lucido bardiglio. 
Dal capitello delle cofonnine si di- 
partiranno le cornici in volute diver. 
genti che piegandusi ad arco orne- 
ranno le lapidi. 

Il monumento è formato di due 
parti uguali e. divise; cinque lapidi 
coi relativi ornamenti saranno col- 
Incate-in una parete: del tempietto; 
le altre cinque nella parete di fronte. 
Le-tre.d»pidi ‘di mezzo in tutte 
due ‘Je parti. del monumento sono di- 
vise dalle due neì lati da in pilastro 
‘e da-due miezze colonnine ioniche 
‘addossate al pilastro. Questo si pro- 
Junga.a sostenere un cornicione che 
correrà in linea orizzuntale sopra ‘le 
cornici adornanti le lapidi. 

Nello spazio fra queste e. il corni» 
ciane si scolpiranno dei’ bassiriliévi 
rappresentanti qualche fatto d'arme. 























3, di pagare l'importo dei fomli pura- 
mente occarreriti perla’ costruzione della 
strata mote amache: mi verranno con- 
segnati espropriati; ::. MILO 

il Comuue, avocttando ‘la - presente, si 
prestera per la sua legalizzazione, .0 di gui 
Spese staranno a mio. oarito; «| 

Con in' massima osservanza 000; 

‘Alessandro; Petti. 


Latisana 






baracca'ospita-|, 






3, — La € Barkcca: ospitaliera 
completata.‘ con' le dimissioni ‘che 
oggi presentò. 

nico, da''diri 

igliere Ci 

venire‘al: sità 


Ambrogio Dome | 


Sulle lapidi poi saranno incavati ‘i 

















7 ga gi sl 
Gittadina ci si fa a proposito della stelloncino 
Ro “di eronaca « Malinconie » che pubbli. 


at cammo l’altro giorno : e cioè che nella 
Mercato di cel ta richiamo, Voira e Parco 


Relazione annuale della se adi ta 

È S sparmio non si poteva parlare de 
Premi agli uccelit meritevoli obinpianto suo ex presidente avv. 
In Via: dei Teatri nell'Ospitale{cav. Capellani, per la semplicissima 

vecchiv si terrà il 25 settembre corr. 

la Fiera di uccelli da richiamo ed 


ragione che fu scritta prima che 
avvenisse il Decesso di Lui. Difatti, 
esotici; gabbie, controgabbie, zufoli, 
lacci in genere, reti, panie, panioni, 


la relazione porta la data del 28 a- 
vischio, prodatti alimeatari per uc- 


prile; data che certamente all’esten- 
sora dell'articolo è sfuggita, essendo 
celli. Adatti locali di deposito e cu 
studia saranno a disposizione dei 


1 corso del libro; mentre risalta 
di più quella posta nelle prime pagine, 
concorrenti sin» dal pomeriggio delle che si riferisce all approvazione 
giorno 24. I cortili e vasti locali sa-|data dalla Giunta al Bilancio della 
ranno adibiti alla mostra. 
Ecco i premi stabiliti: T-rdi; 1, 


Cassa di Risparmio stessa, 
| ti zi 

lire 40; Il, 20; Fringuelli; È 25; IL neo 

40; Montani: I 10; II, Hire 5. AI 


a menar vanto dei frequenti nostri 
sunicorrente col maggior numero di «primeti » nel dare notizie : lasciamo 
ucceili da richiamo 25. — Per il 


‘he se ne consolino £ nostri confra= 
miglior vischo lire 10, — Per altri 


telli le rare volte che loro capita. 
Reticoli in sorte da uccellanda 3|M&.il caso è tanto singolare 1. Gio- 
primi da lire 5 — Per altri uc- 


vedì stampammo una corrispondenza 
celli da richiamo 4 premi da lire 5. 


da S. Vito, con le notizie preventive 
La giuria giudicherà dalle ore 5 intorno alla Esposizione bovina, che 
alle 8 ant, alla qual ora i premi sa- 


fu tenuta \enenilì; e ieri pubblicammo, 
Ù e di dalia inedesima, :isultati, compresa 
ranno consegnati. la graduatoria della giuria. 
Per eventuali schiarimenti rivol- 1 so3 favi 
gersi-al sig Biagio Pècile in Udine, Che cosa pubblicarono invece ieri, 
presidente ‘del Comitato 


tante il <giomalo di Udine» che 

«Il paese» a- nostra corrispon- 

— I accecamento d’ uccelli è denza di gi vvedì... rinroducendola però 

maltrattam: nto pueibile. jd, «Gazzettino », È poichè questo 

il Pretoro di Aresso la sentenza Wiaveva ripetuto alcuni errori della 

aggio 1910 ha dichiarato che l'ace|« Patria »: (per esempio: Coren dott. 

cecamnento degli uccelli, per farne|Lino, anzichè dott. Lucio), anche i 

richiami per la caccia, e il succes-|due fogli*-locali li ripeterono!... Il 
sivo riachiudimenty in gabbie ristret. 
tissime e.in luoghi privi di-luce co. 


casetto è :sbbastanza.... singolare ! 
— La'costituenda società fra i 
stituisce- la contravvenzione prève 
duta dall'art. 491 cod. pen. Ne' vale 




































































































































nomi di tutti i friulani ‘morti perla 
patria. dl 4848. al 1870, 1 
La dicitura è questo. 
Ai mortì per la Patria 


e sotto, i nomi: dei .1 
data .campsgoa. } fi 
TJa.tutto, i gloriòsi nomi. sominano 


2298. ; 
> «H:Javoro :fu affidato al: bravo ar- 


è tista “Francesco. Zugolo:che dovrebbe 


darlo finito. pel:20' settembre. 
Però per vari’ ritàrdi ‘nell’ arrivo 
i:‘tarmi ‘e per. ‘altre «ragioni -av- 
verrà bensì l’inaugurazione..in-quel 
‘ia il ‘lavoro: completito si 
40:-ottobre* giorao in 


| nel'nimero.del luglio-settambre contiene 


segretari comunali della 
ad :esciuderla l’invertenza consue- 


Provincia, 
tudine.. Veggasi il teste della sen- 


Il comitato‘ ‘costituitosi. allo scopo di 
I promuovere la costituzione di una 
tenza: nella. Rivista penale. LKXXII94. 
= Pubblicazioni friulane 


sociotà fre i segretari ‘comunali della 
Provincia, per intensificare un'azione 

il.Bolleiti:io.della Civica  Biblivtaca:e del 

Museo, ch’ ee una volta ogni.tre mesi, 























concorde. intesa al miglioramento mo- 
rale ed economico. della classe, invi- 
ta i colleghi a un’adunanza nella sa- 
la della Palestra delle Scuole Nor- 
mali geùtilmente concessa, alle 10 
ant, dei 42.corr.;-per udire le varie 
comunicazioni; approvare lo statuto 
sociale; nominare le : cariche; disca- 
tere il regolamento organico tipo per 
i segretari della-Proviucia ed altre 
eventuali proposte. 

Le comunicazioni. del comitato de- 
vono essere indirizzate al signor Ce- 
sare Pol,. segretario comunale di Pa- 


i seguenti scritti: prot. Cassi, Notizie. sul 
sommercio: irulano durante il dominio ve- 
neto: (con: documenti inediti); prof. +4. Pa- 
‘sèhini; Analisi biblogratiche e reosasioni ; 
prof. B.-Iraversa, Corrado duca di Giosia 
€’ signore. di Sagan fu veramente patriarca 
di ‘Aquileia? j prof. B. Chiurlo, Una lettera 

orafa ii Luigi XIV ed altro di G;-Son- 
biescki; Cosimo ill ecc, 


—.F ‘(bambial ritornano dal 


mare . 
‘AMl6:45:30 ‘di ieri giunse da Venezia 
Ja:colonia: marina composta-di. cento- 







































Corsa attraverso ‘o 
di ufficiali con emalli propri 
{escluso il puro sangue). 
I tenente Riccardo Martinengo del 
ancieri Novara. 
I Tenente Carlo Fettarapa -del 


Le gare. militari: d'oggi. 


Quando le sei scoccano una lunga 
scia di elmi fiammeggianti al sole ] 
appena nascente, attraversano il piaz: , si 
[rale Palmandra: e di buon trotto si gruppo artiglieria a cavallo, 
avviano al campo posto in fondo i i 
allo stradone, fra , Pradamano ed d ui papiano Pirzio Biroli del Lan. 
Casali Paparotti, £' il quarto reggi-| “Gli altri duo ufficiali che parteci. 
mento « Genova», comandato dal-co- pavano alla gara si sono ritirati, 
lonello cav. Mario Schiff. Poca gente Gi DE ttugli tali,” 
g'avvia dietro, fra un nugolo di pol. I pen i e slficta i 
vere. ,0 Artiglieria a cavallo. 

Qualche carrozza, pochi pedoni, ILo Cavalleggieri Padova. 
molte biciclette che poi laggiù, sa- ilo Cavalloggieri Aquila. 

0 Lancieri Novara, 


ranno d’ingombro| i 
U campo V.o Cavalleria Genova. 

è situsto in fondo'allo'stradone e più Gare di. pattuglie sottufficiali. 
precisamente poco dopo che il retti. Lo Artiglieria a cavallo. 
lineo cessa con uno svolto quasi.adi Io Lancieri Novara, — 
angolo retto, verso la metà ‘della lo Cavalleggieri Aguila. 
strada che conduce a Pradamano. IV.o Cavalleggeri Padova, 

Suoi confini, il Ledra e il’ parcoj V. Cavalleria Genova. 
Giacomelli. Il parco ha la forma di 
un circolo irregolare, 2 bordi dentati 
qua e là da campi di granoturco. | — 




















Il soldato Mezza 


Nel mezzo, sotto una tenda, sono di-|colpito da «malore e. isolato nell’ O- 


sposti i premi. Più in là si trova im-|spedale militare per misuse di pre. 
bandita la tavola per il rinfresco. cauzione, fa riscontrato atfetto da 
La gente comincia ad affiuire sem-|semplice disturb) gastrico per in- 
pre più numerosa. sorgo e crasegusnza  relitive. Oggi 
1l campo offre uno grazioso spet-jè quasi guarito. L'issla:nento fu le. 
acolo, per ie numerose Bandito vato. 
gialle e rosse poste vicino alla siepe|_. 
e ai rossi chei SURGUETORA LOvFaRno Tedorazione Postelegratica 
saltare. Le prime indicano il percoreo [Teri sera, 3 corrente, nei locali della 
di andata, le seconde it percorso di | palestra ‘ginnastica; gentilmente con- 
titorno: ; cessi da questa Giunta Comunale, 
ue percorsi sono pressochè pu- (ebbe luogo una riunione di Postele- 


ralleli; entrambi a forma d’elissi e ici Ù icosti 
con 40 ostacoli. Il punto di partenza grafici per procedere alla ricostitu- 


è segnato da una bandiera bianca;|g 


il punto d’arrivo da bandiere bianca- i è 
rossa-gialla riunite. del Comitato Centrale Nazionale. 


zione parziale del Consiglio direttivo 
pronunciarsi in merito all'opera 


Alle cariche di presidente, segre- 


Un nugolo di ufficiali d'ogni grado [tario e cassiere furono eletti rispet= 


sono presenti. 
I presenti, 


Fra i tanti, e d'ogni arma, riesco 
a notare il gen. Boran comm. Tullio 


tivamente i signori ; Giampiety 
lio, Pavesi Luigi e Pascoli di 

Dopo poche parole .d.,0 
il neo-presidente apré:la dis 
che conduce senza vilevanti'contrasti 










comandante di brigata del 27 Aquila all'approvazione del segniento fordine 


e del 21 Padova, !l -gen. Pugi co-|gel 
mandante la divisione, il gen. Alea 
comandante la brigatalaricieri, il: te- 
nente” colonello cav. Arturo, A, 
il magg. cav. Enrico Comunali; .il:c0- 
lonello Giacometti comandanti: del 
reggimento Genova "col “Schiffi, del 
reggimento Paduya col.: Tra: Marit, 
del reggimento Novara. conte di Ba- 
guaolo, Hl:tenente colonello Lansani, 
comandante l’ artiglieria‘e i capitani 


giorno : 








betazione in 
guirsì dai 


«nazionale per ogni di 
« merito ‘alla’ tattica d: 
« dirigenti la federazione: 











«I Postelegrafici udinesi riuniti in 
«assemblea generale la sera'del 3 set. 
« tembre deliberano «d unani mità: di 
«aderire alla proposta: di* molteplici 
« sezioni consorelle, rimetteniosi cioè 
« unicamente al prossimo ‘congresso 


898, Fanno 


i dat zdelia liberazione quattordici bambini e bambine quasi 
; si tutti‘dellu nostra città. a 

‘Domenico. “Con. qualche piccolo ritardo ‘giun- 
deri’ ‘sera;;néli séro i piccini aspettati dalle mamme 
ite:dimostratà una |: é:dai babbi ; il cav.’ Marzuttiai;. con 
‘il'sig: Ambrosio, |btelphofer: l'‘sig: Zanini e qualche addetto mu- 
Sar: costrazione. ossrma/: * mutao; cipale, eta a riceverli. Fin ‘da ieri 
ale. Pensione" all'impiagato:: ‘Tito  Tomat}il signur ‘Alessandro -Plebani‘era par- 
=. Tolmezzo: Cessione-eredito: garantito dal tito per Venezia;:con la:sua- signora. 
| Iboteoa: AGOino: piante ela signorina sua figlia per ricevere; 

Ù @.ricondurre.;-i bagnati dal‘ mare. 
Iquali; dopo ‘quarantaquattro giorni 

di soggiorno’ alla ‘spiaggia;-:s000-£1) 

tornati beatamente *tra'--l 


via d'Udine. Le bozze dello statuto è 
del regolamento - tipo-saranno tra- 
smesse entro .la-settimana. Dal nu 
merosò concorso:a questa prima as- 
somblea: generale. dipenderà la sorte 
della costituenda: società. 

Camera. di. Commercio. 
Deaiacie' delle ditte: durante il mese di 
‘agosto:1910;: A 
i della Martina e d'Orlando, Ulide — So- 
‘gieta il ome: collettivo per il commercio | 

satitin-=zeuste. «Capitale. sociale L. 
ciDurata anni9:' Comproprietari o 
-matari i (sodi sig. della Martina Eugenio 
fa Lodovico “e d'Orlundo- l'iziano fu Ap- 
delle mamme, bronzuti'ésari. tomio,sti tt sis, 
è i ug ò Ba: Mi Pi Coop. di Latisana, - Lati- 

Nebsut incidente 8 ebbo a -deplò-| sana "E DI messo!i E, ig. emanato itossatti 
fare; all’arrivo-ci fu. un<po’ di 1he- |a idirattore.o nominato in sua vece il Dott. 
Vitabile! confusione e una..ressa che |Virgilio, l'avani, SE vai s 
nilla più, ma tutti infine: trovarono |: Lodovico Nodari e Figlio, Udine — Com- 
i loré ‘frugolini colle rispettive va-] Missivn @ rappresentanze Saioita la uo 
ligette:® s 

Quanto prima, - pubblicheremo’ i 
risultati d’indole sanitaria. deile co- 
lonie alpina e marina; dopo ‘che Lian 
sel. colonizzato. avrà subita du 


visita medica, 


2001 stona. commovente 

Sul piazzale delia stazione ieri nel 
pomeriggio; una persuna . piuttuswo 
attempata, con.-un::baubino che ‘è 
dei piangente- s'aggrappava; ‘ed-uaa 
giovane: donna, che..ie; stava, vicino, 
‘erano: l'oggetto: dei. discorsi. e degli 
‘sguardi. di: un gruppo di cittadini 
fermi puco. distante. 

Ci siamo-avvicinati. : La donna era 
una certa Caterina. Pappia. da Ca 
sarsa. Ella; cioque anm fa, aveva ‘ot 











“Setipri 

0 *Îl mu: [Froo 
ro?dell’orto ‘penetrando: nella: Ganò-Jaio e oeviton 
nica del'‘nostro’ reverendo: arciprete |Sauri:. Proroga:taglio piante. —' Po; 
in ‘cerca’s’ititende di ‘bezzi. 1175] Modifica. regolamento: polizia urbana. Assi 

Dovettero. però res ortificati; | (00.25 niente pel ponte sui Celle e Fiam: 

uando' entrati. nel: ‘tinello ‘6. apetto | fssdia. campestre = Esa iasoiana 
cassetto ‘ove speravano di'scoprire | piaate'alla' frazione ‘di Cel pi 
il tesoro‘non' vi ‘trovarono che poche | pione ponte. 8.1 Degano — Paularo: A: 


none 1 sio af riante:- per: restauro chiusa :Ramaz è: 
tire, di rogo spicciola cMasolate in luzzà. Concassione : piante per. costrizione 


È È nuova chiesa di:S.Maria:—:Campoformidò: 
= Perla mostra bovin: 


AlBrgamento ‘piazzaletto; di am a DE 
L'on. Odotico ‘ha: offerto lire 100 per|vmato.. Concessione area por Cimiiero a 
hagina: coni “tumulo: ai fratelli: Pirone; Vendita ter 

la mostra; bovina che avrà luogo: qui] reno si fratelli Costantini ——. Bicinioco. Au- 
il giorno 12: iegee:tutto..“fa | mento:spesa:pel‘carcere: mandamentale:— 
sperare ‘che ‘que riuscirà numerosa ippl ‘Affremico::censo Rubini: + Codroipo 
e soddisfacente; i x TTACITA a famiglia: Atranto cationo Gi 
dns hi pi jfiteati jetrto ‘Agnoluzzi— Ciseriis.. Rag: 
cisrano Magunar ‘°° Ragogna. Regol. caso colo: 
—-Costruzioni' navali: 
















5. Krmanno- Rossetti, Latisana — Ammasso 
bozzoli-e cereali: Proprietario © firmatario 
iltitolaro:: + 

Gio: -Batta Villa:fu Angelo, Tarcanto — 
Ney. -colnial + Sucosssa. all ditta An. 
gelo Villa.— Proprietario 6 firmatario il 
Utolare. è 
Cassa rurale di ‘prestiti di Bagnaria 
‘Arsa, Sevogliano = Mo ilticeto lo statuto 
p poli “Ano. Leg. N. {2-del 40. Agosto 


Ops 
Società - Anonima Maddalena Coccolo, 
:Udine-— Fabbrica e.commercio fiamm-feri 
‘a‘materie-atio:. —< Capital» sociale Lire 
800000;. versato. L. 240000. Durata avm 34, 
“Cooperativa di consumo di S_Rocco=Cur= 
inor,. Udine — Vurata ansi 30 — Presidene j 
al‘ sig. Vallo. siuseppe, È 
Cartiera:già Carlo Lustig, Pordenone 
Società in accomandita semplice per l'ac 
quisto; l'ampliamento © 1 esercizio della 
Cartiera già Uarlo Lustig = Capitale s0- 
ciale Li: 350000 -— Socio: dccomandatario e 
firmitario-1f8ig;: Luigi: Mauro. 















‘Piatro%-al: Natisone, Consorzio 
‘igosto: Veterinario == Porcia. Sposa: por la: dire: 
ortatà di 175.t01 zi lattica:—: Fotgaria. Autorizzazione 
do ata di .70:t0n-1 caecuzione lavori .costrazione: strada di: San 
nelate, costruito ‘molto egregiamente | Rocco — Latisana.., Concessione ‘area: pet 
dai -bravi:carpenitieri ‘signori: Pietro! | tamulo.alla famiglia Gaspari ‘= Budoia.-Au- 
Domeneghini e::figlio.. “Fu: general ‘mento stipendio‘ al medicò:condetto. i 
mente ammirato”per'la:sua perfe; i De varie. 


1 ti : dell'Ospedale’ Civile ‘per, 
ne In 0; sa De e RRo 
Della fon pare e perla ‘amento spedalità: Malattia Angelo. ‘0: 


Edoardo Guzzi a:utante’ ‘di campo, 
Carlo -Mannati, Luigi Maniredini, il 
capitano veterinario del Vicenza Vi- 


gioli Giuseppe... 
Le pattuglie. 


Mi rivolgo al:generale corta, Bo- 
ran ed. egli mi è ; cortesissimo:di|zione un sì elegunte:locale, 


schiarimenti. 


Le ..ciuque pattù; lie di ufficiali 
partiranvo. dai. pressi.di remanzacco 
e sbòccheranno verso - Pradamano. 


Da qui, manderanno un sott'ufficiale 


al campo; per aninusiziare l'imminente 
artivi.. Queste: pattuglié avrannno un 










percorso: di: dieciotto chilometri. 
Le. cinque. pattugl'e dei. sott' uffi- 


dirigendoni verso Basaldella e‘Zuglià» 
no; 

gnizione lungo il Cormor. Dopo;.ta- 
gliando per ie praterie ed i campi, 
sì.dirigerafino versò-Lovaria :e quinili 
al:campo: d' atrivo: Percorso, dagli 
otto ai-dieci chilometri, , 


I premf: 

Eccovi:i preini assegnati: 

Gare pattuglie. ufficiali; 

‘Alla ‘pattuglia giudicata» prima: 
targa d'argento per il reggimento, 
«pendula. ufticiale nai curnandante, 
ricordo e lire 40 al'sottufticiale; lire 









soldati. Lei 
Secondo pretiio ‘scatola d’argento 
al comandante, ricordo e .1, 25 al sot 








fienuto:dall'Ospizio. un bimbo che a- 
Veva:già die aoni.-Mario,. un: vero: 
amorino, trovando rieila buona donna 
una:madre; crebbe. affettùvso è bra- 
vuccio, Ora: accadde che.l’.alira' ma- o 
DEA ù ro i 45000 = Durata-anni:30 — 001 accoman - 

dre; la vera, pensò di riprendersì ‘la | jadari e firmatari i sig.i Madussì Decio di 
creaturina e l'Ospizio dovette accon:| Fabio e De Monte Massimo fu Valentina, s0- 
| sentire. cio accominilante Merluzzi Uiovaoni di Ber- 

La Puppin lo dovè portare a Udine |nardino. Ù 

Ra i "i mae {Domenico Stefanutti, Tercento — Tipo- 
‘ancora una settimana fa, Lo Nascose, | piaria 0 negoziante otincagile — Proprie- 
però, tentando tutte Je. pratiche per 


è tario e fumaterio il titolare, ) 
‘si :pertar via it Mariutcio;j: ‘Gasparini Domenico i Luigi, Travesio 
amava qual figlio. 


; Ù sai ‘Cor LIECO agare; 

Ho voluto: ricordare il fatto a lode | ulastone dl mandato datticio =. Villa sane 
del:Domeneghini:stesso:‘ Se ‘egli, an Legato Vidotti. Ordina di pagare lite 
zichè a: Marano, fossé.in'un' centro | 173% dg ‘Fi Meretto [lh-Fombi 
industriosamente, cer: ‘siprebbe ga: DRITTO DIO posta e 

reggiare coi migliori':/cantieri privati {tonio:-rimbi 

di ogni luogo, Venezia: compie! menti -da: pre 


«Decio: Madussi e Massimo De Monte e 
‘Artegua + Società in accomandita sem- 

lice avente per iscopo li estrazione di ma: 
Léris rocoloxe e ‘pietrame, cottura di ma- 
teriale:calonre;ecc;: Capitale sociale Lire 









. Azzano 


L'Inferessamento ‘de’ SeDatote: di BIazzà |rscica dazio consumo - 
Par la quest'one: del. segglolat 


Tramonti: di* Sotto, «Transazione vertenze 
Da Saint. Mauritz, nella: Svizzera, dove-si | scolastici 


Bidol:..6: Minin ; circa fondi -a;sedi 
trova, il senatore ‘co. Filippo-di: Brazzà Commercio granaglià —. Proprietario -® 


matario-il.titolare. 







tufficiale, 1: 15 ai caporale, 140 per 
i lapii si 1 

1. 15 al sottufticiale,. ci. ‘40 al-capo- 

rale, 5 lire per ciascuno ai soldati; 


Le signore ‘presenti 






Notiamo, fra. le numeroie: signore 
presenti; giunte ‘in-ricchi equipaggi 6 
in automobile: È 

Contessina -Lovaria;:contessine Ot: 
telio, contessa-- Beretta; signora; Li- 






ciali partiranno da .Pasia .di' Prato, 


in quel tratto faranno una.rico»|Orsolina Miohialoni 1, — Maria, Gaspardi, 













20 al caporale, |. 12 per ciascuno’ ui |p, 






« voti in consegueriza' 
«di detto congresso’ 
« nel più breve: tempo:pòsssibile. 

Il presidente Gianipietto, «a nome 
del Consiglio direttivo. ci. prega a 
voler ringraziare vivamente.’ illu.mo 
Sindaco perla coriese suligcitudine 
nel mettere a' disposizione della Se- 





— Società: Dante Alighieri 
Sottoscrizione! fré le donde friilan 
baudiera:alla Da Mighieri Re Mi 

Somma precedente lu; ‘1037;00: 

Raccolte dallà-signora Rosa Brunialti : 

Rosa Brunialtà lire 10. — Lia Barbrari 1, — 
Maria Petrucco [. +— ‘Perasinn Castellani t, 
— Adelina N colotti 4. .-+' Aonia Berton 
Fratini 1. .— dtusa dél' Agostino f. —- fllsa 
Levi Debonedetti 1. —. ‘Antonietta Alberti 
1. — Gollo Rina L. — Toi'osa Battistella 1, -— 
Abna de Citiia Rizzi ‘f, -— Man 
Martina.1, = aura Rizzi Fontebasso 1. — 














1, — Antonietta Faggioni 1. — Amelia 
Grillo 1, — Maria Rizzi 1, — Carmela Ca« 
‘sati I. — Maria Giorgi Ì, — Rosa Visca 1, — 
Elisa Visca 1. — Elisa Lorenzi 1. — sisella 
Lorenzi 1. — Famiglia Casati 1. — Orsolu 
Wild ‘Blumer. 1. — {. Gioor I. -— Dorlaa 
Baniinni. 1. — Ermacora Elisabatta È. +— 
Lina. Someda 1. — Lucia :Ermacora {. — 
Sorelle Falvio 1. — Emma Colussi 4. - La- 
vinia Nobile 1. — M.zzoa Giovanna 0,20, = 
Maria Quaglino: 10. — Violante Degano 20, 
my Giuditta Modotti 10, «= N..N. 30, 

Pizzò 4. — Curtolo 0,50," N:N° 30, — 
Sigurini 50. —:N,:6 N;N, 2:60; Signorine 
Grassì 1: N. 4 N, N..1.20;‘ Sabena 1, — 
Silvestri 050, — Forni :50..— Bertaceio ì 
Linda 50. — ‘Lauré Fimma Forti 50 -— 
Torti P, 50. — Anna' Erzani 2. — Scoffo 

ia 


Totale lire 4147.49; 





(continan), 

La sottoscrizione popolare di 
riconoscen ‘per ‘iscrivere fra i 
soci perpé della «.Diinte Alighieri » 
i 22 della gloriosa spedi - 
ziòne Mille. 

: Soheda 532, Fratelli.Tosolini ‘5, 

Bheda 189, Casarsa; Leonardo dott. Co- 
mino L. 3, ‘Roberto Canciani £, Antonio 
Springolo @ figli 1, Cinat Angelo 1, Scalet- 
sari M, 1, fratelli Buroni 2.50, Biasutti Lo- 
renzo 1, Bertiuazzi Guetano I, Pietro Fri- 
nolli cent, 50, De Lorenzi Paolo .50, : 

Scheda 485, Praiamano, Maria Giaco= 
melti 5, Andreina: Giacomelli Perusìnì 5, 
Maria Giustina criacomelli 2, Guido Giaco- 
melli-5, Giustina Cumano.Perusini 3, Paola 

























scrivo ; Mg 

SAINT MAURITZ; 2, settembre, 

Appena ‘letto l' articolo ‘relativo.a) 
l'inasprimento dijtariffa. pel trasporto: 
delle sedié niessoin’.attività‘a:S. 
Giovanni di’ Manzano; ho telegrafato 
al’ministro -Santi.Dubito però: chele 
rnie raccomandazioni’ in proposito 
giovino “a - qualche"“cosa: Tornato a: 
Roma non mancherd-di‘ocenparmene. 
ed al caso' d'ititerpretare:il ministro: 


darti i sole, -#:quani che 0° mur al sarà 
ese ‘e i-{— diceva alla madre vera. "Questa | 
però non voleva uscoltar le preghieri 
il‘bimbo era suv;-ed ella. lo: ‘voleva: 


“Pres 
dente, 
membri 


spal: piccoli 
-41a8 
vesti. e:si.mise a piangere é a gri- 
dare. {passanti si fermarono e ima 


“E” stato trattato ‘in conten; oso il 
ricorgo 17. giugno ‘scorso del sig. Au: 


hai quaichi cramput; o' soi Aristodemo € C., Udino.— Scioita 
“ Bocietà-in 
Dome. collettivo: per l'esercizio dell' offi- 
‘oiog meccanica, con. 
bronzo.ed idraulica; in. via Treppo'@ 
‘ifel negozio ‘diart:colì inerenti sito in via 
Medio: Comproprietari i soci sig.i Mauro 
Luigi e*Madrassi-Silvio. 
Giovanni. Morelli Rò; 
presentanze 2uromo! 
firmatario il titolare. } 
Scoccimarro e Milanòpulo, Udina 


aVeva fatto j conti: senza. 
Gio Mario, che al momento di 
lare: la-dunna, fe si aggrappò alle i, Udine —. Rap- 
—. Proprietario e 


neasa fonderia nt 


nussa; contéessina: :De:Puppi, contessa | Parusini .Cumano 5,1: 7 te 
e'-contessine: ‘De: Brandis, signora: Uf+] Cleta Parùsini: TR SATAMaT Si 
bas, inarchesa -Manguli;-signvi. fasano: netto dello spettacolo Gine-Edison 
Sbisa, Mantreiini, Bertacioli, Pagani; | gentilmente concosso L..30. somma prace- 
Ellero; Fabris, Braida; - contessa di | (onto Le 993.80, Totale Li. 1050. 


Lai 1 Sidi) La sede del Comitato Pro Ricon» 
Mea” Agricola, Di*Prampero; Von: | renza è presso il sig. Giovanni D' A- 


Ma ci accorgianio dle Afopho vauzo; Viale. Asilo Marco Vol 20, alte 
‘dua impresa: sarebbe di tuto rio gelo Porta Villalta : questo diciamo 
dare : ne-giangono ad'ogni moméi per rispondere ai parecchi che ci do. 

‘Anche-le*notabilità mas mandano l'indirizzo dove ‘inviare 


pietisiti dalla scena cominciarono è 
noraorare brutte prole all'indirizzo, 
‘dell'Ospizio.e specialmente ail'indiriz- 
zo-della vera madre. " 


in proposito all’ apertura del p:rla- 
mento, Senatore .Brazzà 


Ni 4 
Na' passeggio =" vicerenta.,. 
JI dott, Asquini, ‘notaio: a'S. Pietro 
del ‘Natisone, :fu:‘traimutato «a. San 
Daniele, fu ‘tratiùtato a'!S;‘ Pietrodel 
Natisone; i 


Der da stazione di Spilimbergo. 

Il ministro dei Lavori Pubblici on. 
Sacchi ha approvato:il:progetto per 
l'ampliamento della:stazione: ‘con la 
sistemazione del'servizio merci “a'Spi: 
limbergo, E SE EEE. i; 
iii n fu-trattato-il 
VENEZIA: 27-41: G0=611 DA del'‘sindazò. 
BARE 86 i i GIANO. pi È 





gelo Allegretti, diretto. ad'ottenere il 1.6 ‘Fappresentanze — Sciola 


per. dei: consiglieri 
del .comune:di:S.-Quirino,- 


‘aieta; È i 
Scoccimarro Cesare” dì “Stefano, Udina 
— ‘Uonm.snvii,  Pa)presentaaze e depositi 
Umco proprietario è’ firmatario il tito- 





coullitto ‘d'interessi -d; 
«| quando, comé nel: caso presente; la 
maîicanza: di ‘motivi: specifici; Ja-c0- 
inodità:delle:strade;.la' vicinanza dell 
frazioni consigliano invece a'::confel 
mare-la-‘Unicità dell: è e 
spiato-quindi la. domanda, ">. i2 ; i È ci 

sE; CS i pezza chela B.nda Git- 
|tadini eseguirà. questa sera dalle ore 
120 alle. 21 in: Piazza: Vitt. Eo.: 


‘azione di. Milano, | 
0 agente pr.-; 
i sig. dottor 


‘a‘brigate contravposte.: [i-‘mag- 
enerale, -Pugi, alle 16-di je L. M<soagni 
Ita Galimberti _; 


Catalani: 
Verdi 
Boito 
lia» Deliboe 





| valleggieri Aquila. * 


niumervse: marchese Corradi 

co. Di-Brazzà, Gio Giacom 

chese Mangilli ecc. i 
I vincitori. 

Corsa atiraverso campagna: 

per «ufficiali: con. cavalli: puro sang 















1 Valerio Alessandro ‘tenente :nel 
gruppo ‘delle -batierie:a ‘cavallo; - 

Il Tenente Caputo Carlo : del. ca-: 
Ill T.nente-Azzolinò Malaspina del 
IV Genova::cavalieria; an 

IV. Capitano-..Papi - Giacomo del 
gruppo ‘batteriefa-cavallo; 

V.o Maggiore Generale Pugi ‘'Ro- 
dolfo della: Direzione. del. Campo: 
(molto applaudito). .-: ce 

Vi:-Sottotenente Scozia 
cieri Novara; ir 






sa | le offerte. Del resto, passona man- 
[darle anche alla Patria del Friuli. 


| Pitterli:-di 


— Arresti, 


Ugo Conte fu Eliodoro d'anni 20, da 
Preone, alle 24 di iersera: fu arre- 
stato ‘perchè viaggiava . in. ferrovia 
senza biglietto, © si 

— Del Torre Luca;di Paolo d'anni 
23 da Basaldella,.falegname, perchè 
trovato in possesso di-una'roncola. 

.— Giacomo ‘Piccinì fu Giov. Batt. 
di anni 69, arrestato dalla guardia 
scelta. Fortunati stamane a Grdia, in 
un fenile. Il Piccini deve. scontare 
quattordici mesi di reclusione per 
utti di hbidine. 
— In rissa 
fu fetitò oggi mattina l operaio Luigi 
i :26:-da Latisana ri- 













dici die 











:VIL. Tenente Carlo Conestabile 
gruppo batterio:a cavallo; 


Dortando'due ferite-licero'contuss alle 
regioni -parietali * Vil ghi 
Nè avrà per-una:decina di gloral. 





soi. 




















. per chilegramma, 












notorelle del Modioo- 


Una espressione della gotta. 


furma Ù È È 4 
Hresso si ha nei gritosi* negli uri- 


cemici una congestione dell'apice pol- 
iuonere, che richiara alla mente una 
poussee tubere-fare, e che, în realtà, 
vò anche - benchè raramente — 
osser legata a una lesione polmo- 
pure che sfugge ad un esame super- 
ficiale. È È 

Una notte all'improvviso, in luogo 
dei soliti, ordinari, ben noti attacchi 
ud una articolazione, principalmente 
4 quella del dito grosso del piede, 
un gottoso viene colpito da una con- 
gestione pelmonare a forma pseudo. 
asmatica: egli è in preda ad una 
forte oppressione che fa temere pro- 

srio un accesso d'asma. Un esame 
attento del petto svela la vera na- 
tura del male: si tretta di un'ipere- 
mia passeggiera del polmone. 

Succede anche che unaccess» di gotta, 

uando rapidamente scompare, viene 
susseguito da una congestione pol- 
monare. 

Va da sè che iu tali casi la cura 
di tali improvvise manifestazioni got- 
tose deve essere la stessa di quelle 
che si hanno da parte delle artico- 
lazioni. 

Una cura severa antigotto8a, una 
dieta moderata e razionale, l'uso di 
acque minerali diuretiche, come la 
Nocera Umbra, il muto nuoderato, la 
regolarizzazione delle funzioni inte- 
stinali terranno lontani tanto gli ac- 
cessi gottosì articolari quanto altri 
accessi equivalenti, come appunto le 
congestioni polmenari, che possono 
gravemente impressionare il malato 
è il medico stesso che non conosca 
bene la costituzione del malato. 

L'Antagra Bisleri (di Milano) sarà 
in questa come iu ogni altra manifesta- 












STATO CIVILE 


Fra le molteplici e proteiformi e- Hollettino settim. dpl 28 agos, al 3 sett. 1940, 


apressioni morbose deli’ artritismo e Nascite 
(specialmente nella gotta. e diatesi Nati vivi masohi 10 femmine 18 
iri«a in genere) non va dimenticata | |. » morti” i = 
nella che si ha nel polménie sotto » Eaposti 1 4 
d di congestione polmonare. Totale N.o 31 






Pubblicazioni di Matrimonio. 

Cosima Santseroco fuochista con Rosa 
Mastrapasqua casalinga, Ernesto Manto- 
vani nogoziante con Giusappina Fabris a 
salinga, dott. Autonio Uavar:erani, me 
chir, con Catterina Simone ti agiatà, Rat- 
foele Rago dottore in chimica con Maria 
Lussiatti elvile, dott. Rogina.do Ferrario 
medico chirurgo con Carolina Corradini 
Monaeo agiata, Husoppe Ferrari industrial» 
con Lelia Kossotii civilo © 

Matrimoni 

Lodovico Commiaso metallurgico con 
Maria Tomat tessitrice, Guatayo Ieappi cal- 
zolaio con Augusta Simeoni casalinga, Gio- 
vana Steiz impiegato con Giulia Rumiz 
cwsalinga, Pietro Della Rosaa falegname, 
con Ialia Della H:ssa cusalinga, Attilio 
Cosio agente con Rosa David sarta, At- 
tilio Venuti possidente con Maria Comelli 
agiata i incuzzi viaggiatore con Pia Va- 
lente sarta, Francesco Rizzi agenta di com- 
mercio con Maria Cantarutti casalinga. 

. Morti 

Maria Catapan fu Froncese, d'anni 27 ca- 
salinga, Otello di Piutti mesi cinque di Gio- 
vanni, Maria Foraboschi fu Giovanni di 
anni 40, Atdo Bulfone di Angelo d’anni 8, 
Umberto Cecotti di Ubaldo di mosi 5, Na- 
taliva Micalan di Giuseppe di giorni 25, 
Maria Reatti d' mesi {4, Vit'orio Ravagnan 
di Angelo di mosi Ii, Gisella Mezzetti di 
unnì 3, Valdimiro Zanier ili Domenion di 
anni l'{2, Adolaido Cramose di Luigi di 
mesi 3, Erminia Dianmi di mesi 10, Gio- 
vanni Pivetta di Tito di giorni 10, Mari 
Longini di anni { e mesi 5, Settimio Eli- 
gubetta di anni 2 Bergacci Silvio d'anni I, 
Maria Zucchiabii-Dotto fu Vincenzo d'anni 
85 villica, Napoleone Blasuttigh fu France= 
s0o d'anni 44 fabbro, Domenica De Lucia 
u Nicola d'anni dd negoziante, Maris 


Zanon fu Luigi d'anai 71 musicista, Maria 
Lepino di mesi 9, Ma ia Copetti-Querin di 
Giuseppe d'anni’ 46 contadina. Giovanni 
Traghetti fu Gio 8attu d'anni 

laio, Giacomo Pontoni di Luigi 

gricoltore, Italia Coccofo fu Valentino d'anni 
35 operaia Giuseppe Carlevaris fu Lorenzo 
d’anni 57 fornaio, Minisini fa Gio- 
vanni d'anni 84 domestica, 

Totale 27 dei quali 4 appart. ad altri Co 











zione morbosa dell’artritismo, una 
risorsa preziosa, insuperabile e — 
ciò che non guasta — a buon mer- 
cato; una cura infatti per 100 giorni 
non costa che sole Lire DIEUI. 

L'Antagra è pure utilissima con- 
tro un'altra conseguenza dell’artriti 
smo, l’arteriosclerosi, come può ri- 
levarsi da uno studio cliuico che la 
Casa Bisleri invia gratis a chi ne fa 
richiesta. 


MULEIIGOR GAIL RETI 
Gazzettino Commerciale 
(Rvista settimanale). 

Cereali. Sulla pubblica piazza, 
nei tre mercati della settimana. pre- 
cedente, furono venduti ettolitri 744 
di granoturco ; 319 di segala ; 476 di 
frumento, Questo subì un ulteriure 
leggero rialzo: qualche frazione di 
lira. Piu sensibile fu il rialzo nel gra 
noturcu e nell’avena. Bene sostenuta 
la segala. Le tendenze, adunque, per 
i cereali suno più che alla staziuna- 
rietà al rialzo. Ecco i prezzi: 





Ettolitro Quiatale 
frumento 40,-= a 20.75 24.80 a 26— 
gran, bianco 16.45 a 16.75 2t,— a 22.40 
» giallo 16.25 a 17.25 21,70 u 23— 
Avena 49 75 a 20.76 
Segala 412,50 a 1375 


1 prezzi del pane, in confronto coi 

rezzi del frumento e anche delle 
farine (35 a 37. per quintale ae di 
prima qualità; 3U a 33.50 se di se- 
conda), suno ben alti : 54 centesimi 
per chilugramma il pane di lussu; 
50 quello di prima qualità ; 46 quello 
di secunda; 36 il misto. Sono prezzi 
del Histino municipale... € quindi, pro- 
babiimente, anche del furno municie 
pale, il quale serve da... calmiere. 
Grazie della «calma »! 

Carni. Come avevamo notato an- 
che nella breve rassegna della setti- 
mana precedeute, i prezzi della carne 
pass .rono le 190 lire per quintale di 
peso morto il bue; la nutifica di 
questa settimana segna 195, Per la 





muni. 

— Beneficenza 
Offerte fatte alla Società Pro Intauzia ia 
morte 

di Tam Giovanni; Tobia Pietro L. 2, fam. 

Viglietto 4, Zanini Giuseppe 1; 

di Cattapan Maria: Gemma ed Ettore 

Sala 1, Emilia è Giusoppe Zanini i; 

di Tomasin Giovaani : fam. Giuo Forai 1. 

Alla Dante Alighieri in morto 

di Lucia Trani: Pavanello dott. Gino 2; 

di Maria Cattapan: Valentimis, cav. uil' 

dott. Gaaltiero @ fam. 3, lum. comm. Libero 

Fracassetti 3, Conti Luigi e fum, 3,  Scoc= 

cimarro rag. Maurizio 2, Simonetti Giorgio 

4, saccher Antonio £, Schiavi cav. avv. L. | 
C. 2, Battisti Romeo 1, Brandolini Anto- 
nio Î, De Candido Domenico], Princigl Ma-} 
ria ceat, 50, Mauro Maria 50. Î 
MAMA MOL MLA MAL AL LALA 


Verso da tino delle manavre navali 


Ancona. 3, — di te up) cvotinad 
procelluso ; il mare agitaissimo. Per- 
ciò, non si sono effettuati i due at- 
tacchi della costa e le truppe di 
terra furono licenziate. 

Il Re visitò [a cutà, fra le vivis- 
simo, entusiastiche acclamazioni del 
popolo. Visitò il nuovo Ospedale, 
dove più volte dalle acclamazioni fu 
obbligato ad affacciarsi. Uscito quiadi 
da una porta laterale, si trovò in 
mezzo al popolo acclamaate, S. M. 
rispose sorridendo, dando la mano 
ai più vicini — dyaoe, uvmini faa- 
ciulli del popolo che lo atturniavano... 
Prima di lasciare Ancona, il Re ha 
elargito 1000) live per l’ ospedale. Si 
è pri imbarcato per Venezia, duve 
giungerà dumani per assistere all’in- 
vestimento navale della piazza forte. 


Notizie in fascio 


leri, ad Assisi, fu ofierta, al mi- 
nistro Fani una pergamena con cui 
lo si diebiara cittadino onorario di 
quella città. Seguì un banchetto di 
00 coperti. Le accogiienze al mini- 
stro furonv festosissime, 

+— Il colera ‘ebbe una piccola re- 
erudescenza, ieri. In provincia di 








carne di vacca, 175; per quella di 
vitello il salto è più notevole; da 
150 passammo a 4160, Ma crediamo 
che ancora questi prezzi sieno piut- 
tosto ai disotto della realtà ; per i 
vitelli, ad esempio ci fu detto che 81 
spuntano prezzi alquauto più alti delle 
160 lire a peso inurto segnate dal 
listino. lì prezzo al minuto è salito 
ad un mssimo di |. 2.4; mentre per 
la carne di bue si va da i. 1.80 a 2 


Viui. Anche qui la mercuriale se- 
gua prezzi che forse sono inferiori 
alla realtà: 49,50 a 59.50 per i-vini 
più nostrani, 34.50 a 40.50 per i co- 
muni; mentre si spuntano alcune 
lire in più. La raccomandazione di 
una grande cura per la designazione 
dei prezzi uou è wai bastante, per- 
chè sulle mercuriali ufticiali si fun- 
dano poi le eventuali contestazioni 
in linea civile, che in commercio non 
sono rare. 

Frutta, Nella settimana decursa 
furouo pesati quintali 463,36; La 
metà era data dalle susine (quiat, 
230.61, vendute a dire 10 a 2U per 
Quiutale), Preza vgnora elevavi: da 
25 tire a 130 al quintale le pesche 
(quinti, 60,20}; da 45 a YU f'uva (quiut. 
6.20); da 12 a GU is pere (quiutale 
52.70). iroprio, non st si più che 
coss mangiare l.. 

Foraggi. Lieve oscillazione iu di- 
scesa, lleni dell’ aita : 4. qualità da 
5.20 u 6,05 è 2. da 4,30, a 5.20; tieni 
della bassa, 4, qualità da 4.95 a 5.3 
e Za da 4604 445; erba spagna da 
3.50 a 5.25; paglia da 440 4 5.50. 

Uova. Da 8 a 3.50 per centu. 

VULLIEI LELLA LEE I LRGAIA 


Noi siamo grati a coloro che hanno 

















Bari si verificarono 14 casi e fl de 
cessi; in provincia di Foggia, 9 casi 
e 7 decessi. 

— lo contrada Corna, in quel Ai- 
doni (Caltanisetta) fu scoperto un 
cadavere tagliato nettamente in due 
parti, all'altezza del ventre. Si crede 
trattarsi di una terribile vendetta 
della mafi 
— Si è firmato ili trattato di ar- 
bitrato, fra l'Italia è la Spagna. 

— I grandi cantieri inglesi per co- 
struzioni marittime hanno prociamato 
la serrata. 64000 uperai cusì restano 
senza lavoro. 

CLI LILE LIVIO RL LB 


ORARIO FERROVIARIO 


Partenza pa UDink 
1990 5.8 = U, 6 D. 7.58 — O. 10.45 
db — D. 17 48.10 









per Ponsebl 
0 





per Cormons: O. 5.45 - 0. 8-0. 12.53 - Mis. 15.42 
D. 17.28 - O, 19.55 





per S. Giorgio-Trieste; M. 8 - M. Î3.44 - M, 19.37 
ARRIVI a Upive 

da Pontebba : O. 7.41 - D. di - O, f3.44 - O, 47.9 

1. 19,65 » Lusso 20.27 - U, 22,8. 

Da Villa Santina-Tolmono: 7.41 - {4 {festivo} - 12.48 

47,9 - 19.48 - 22,4 ((eRivo) Da Villa suntina alla 

Stazione per la Garaia (uîti i Ureut sono misti. 

da toriuoas: M. 7.32 - Di 41.6 - O, 12.54 - 0, 13.90 

0. 19,42 - 0, 2258, 

da Venezia: A, 5,20 - Lusso 4,66 I}. 7.43 - O. 10.6 

A, 12.20» A. 139,30 - DL 22.50, 

da Venezia-Portogruaro-S. Giurgi 

1. 47,35 - M. 

da Cividale: A. 6.50 - M 

AL: 49,20 


È 33.3: 
da Trieste-S, Giorgio: A. 8,30 - il. 17.55 - M. 21.46 
RAM UUINE - SAN DANIELE 
Parlenze da UDINE è 
36 - 9.3 
Arrivi da S. DASI 
413,30 = 13.17 - 19.34, 






















per la Patria, cortesi parole d' in 
coraggiamento, ma la gratitudine sarà 
assai più intensa se ‘al pluuso essi 
accampagneranno la quota d' assacia- 
zione, 


Da maggio a tuto oltobre uti soli giorni festivi 
riconosciuti dallo Stalo sarauno attivati 4 due ireni 
segnati in parieuza da Udine P. ti. ore 24.36, da 
S. Dranicieore 24 arrivo a Udiae P. G. vro 3.3. 
"Arne 


Princisgh Luigi gerente responsabile 


Rt.-ali-agemici nervosi 









Chieco fu Val. d'anni 72 casaliega, Pietro |g 









| mi si consigliò di prendere le Pillole 





Municipio di Rivelto 





settembre 1910 aì posti di Maestra 
della. Scusla Femminile di ILa e IiFa 
Classe nel Capoluogo , con lo ‘stipén- 
dio di L. 950: e quello di Maestro 
della Scuola Mista di If. e IILa nelia 
frazione di S. Martino, con stipendio 
di L. 1050, 7 
Documenti di rito. Per schiarimenti 
rivolgersi alla Segreteria. 
Wl fl. di Sindaco 


S. Del Giudice. 










. 
Anno 40.0 — Treviso — Anno 40.0 


(ex Donadi) 
Scuole Elementari, Tecniche, Ginna= 
sieli, istituto e Liceo. Preparazione 
riparazione esami, Istituto di primo 
ordine, Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima iù aperta campa- 
gna. Risultati scolastici costantemente 
ottimi. Disciplina seria e paterna. 
Trattamento ottimo e cura di fami- 
glia. — Per programmi rivolgersi al 
Direttore 

Maggiore Cav, Luigi Zacchi. 
ASA 
SÈ ANDATE A PADOVA. 
Se vi lamentate di mal di schiena, 
di dolori ai reni, se qualcun» nella 
vostra famiglia soffre di disturbi 
urinari, d’ egrezza del sangue, d’ op- 
pressione, di palpitazioni di cuore, 
eccovi l'occasione per andare ad 
informarvi dal signor Luigi Corazza, 
Via Margherz, 34, Padova, come egli 
arl, Frattanto è utile che leggiate 
iciò che egli stesso ci comunica: 
«Erano ben cinque v sei mesi che 
malgrado le innumerevoli medicine 
prese 
pevo come liberarmi dai forti detori 
i schiena che credo provenissero 
in origine da raffreddori trascurati. 
Dovendo; a causa del mio mestiere, 
stare continuamente in maniche di 
camicia, e faticare fisicamente, ad 
onta di tutte le precauzioni questo 
male al dorso divenne sempre più 
grave e talmente intollerabile da 
costringermi a tenere il letto. Presi 
come dissi, molte medicine, che non 
mi fecero però mai nessun effetto. 
1 dolori continuavano sempre ac- 
compagnati da forti dolori di testa. 
11 mio appetito era quasi nulla 6 il 
poco. nutrimento preso mi riusciva 
difficile a digerirlo. Dato il mio stato 



















Foster per ì Reni e non posso che 
ringra/ la Provvilenza di aver- 
mele fatte conoscere. oz 

« Fiu dalla pri:na scatila il loro. 
eftetto fu cesì efficace da permet- 
termi di abbandcusre il letto. C: sì 
incoreggiato avendo continuato nella 
cura dupy pochi giorni i duiori scum- 
parvero. interamente. E' così che ho 
otuto riprendere il mio consueto 
lavoro, ed anche i’ appetito che da 
tanto tempo avevo perso. Ora sono 
due inesi circa che mi sento, bene 
in forza, e cume uda volta godo di 
utta salute perfetta. 

« Suno pertanto lieto di puter di- 
chiarare che questa guarigione è 
dovuta alla bontà delle vustre Pil- 
loie di cui tesserò sempre sincera- 
mente l'elogio a chiunque e dovun- 
que, (Firmato) Luigi Cor-zza ». 

I segni più certi del cattivo fun. 
zionamento dei reni sono: il gon- 
tiori alle gambe ed ai piedi, le ne- 
vralgie, il reumatismo, la sciatica, 
il tanguore, Je traveggole, l’inson- 
nia, l'agrezza del sangue bottoni 
sul viso, le irregolarità delle funzioni 
del cuore. Tutti questi sintomi pro- 
vengono dalle ìmpurezze assorbite 
dall’erganismo che invece di passare 
nell'orina, sono rimaste nel sangue 
perchè i reni troppo debo li, furono 
incapaci di eliminarle. Se volete re= 
stare in buona salute dovete con- 
servare i vostri reni in buono stato 
e le Pillole Foster per i Reni (in 
vendita presso ia Farmacia Centrale 
Via :Mercatovecchio, Udine) godono 
appunto di questo potere benefico. 

Le Pillole Fuster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i far- 
macisti a L. 3,50 la scatola, e 6 sca- 
tole per L. 19 o franco per posta, 
indirizzandone le richieste, col rela- 
tivo importo alia Ditta C. Giongo, 
Specialità Fuster, 49, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’ interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola; por- 
ante la firma James Foster, e ri- 
tutate qualunque imìtazione v conì 
fitraffazione. È 
are AI I vee 

Dott. E. BALLERO 

specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 
cura razionale della tubercolos 
Casa dicura per le -malattie bronchial 
guarigione dell'asma bronchiale. 
Padora - Via Marsata 7 - Tolefono 4 s 

UDINE, Via Canciani N. 1 Lo . 
Martedì, Giovedì, Sabeto dalle 
alle 11 
























CONFETTURA = GIO! 
FONGARO & C. DI SCHIO = 


Via Posta - Palazzo Banoa Popolare 





Specialità Fantasia — Gianduia — Pasta Dolomiti — Man. 
doloni — Caramelle — Cioccolato ‘Famiglia, - 
Forniture ai migliori prezzi della piazza sia all'ingross > che al minuto 


deli di sona À rAMA 


E’ aperto ii concorso a tutto 15 













COLLEGIO ZACGHI? 






























er bocca ed esterne non sa-f 
























































? |meriera. Offerté presso A Man- 


* 9a Se, 
Pairia si Frinli 4 Settembre 















porla cara delle È 


Rfiozioni ostetriche 
Malattte “delle Signore 


> diretta dat 
D.r Prof CESAR FINZI 
docente di Crin, Ostetrica-Ginecologion 
. nella R. Università di Padova 





Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 6 dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per è poverif 


UDINE 
Via Gemona 29 Toletono 254 


i 
Frifolio incarnato 
Cavolo da foraggio - Panico d'italia 


Miglio, senape bianca 
-Rapa da foraggio 


tl altre foraggiere da seminari subito: 








































VOLETE un'arma‘solità e precigà:?: +. 

VOLETE! sconomizzare ‘bell’acquisto del'‘vostro fucilé? 

PRIMA. di fare i vostri acquisti visitate ‘in grande: de- 
posito - - : > Mic 


ARMI DELLE MIGLIORI PABBRIGHE DELLA DITTA | 


PLINIO CALLICA 


n 











# S AQ, Piazzale Poscolle 


UDINE 
ollegio 


x c re 
DANTE ALIGHIERI 








Arodmeni | omploti per Abergi, stu 


N° B. — Si assumono ordinazioni: per la' lav: 















(già Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 
‘Aperto anchedurante le vacanze autun- 
nali: con corsi completi per gli esam 
di ottobre. 
Retta modica. 
Il Direttore 


Prof. FILIPPO ZANIOLI 


pe carene nia ni 
Impianti 


e 


Unica Fabbrica specialista 
Pasquale Tremonti 


Ammistrazione dei 
Coni Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata. produzione 


ALLO: OLIVA 


Garantito: porissimo all'analisi 


propria 


























= Campioni a richiesta - 


Sciatica. Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Cav. Lowe @s Alanari > THEVI:O 
Aiuto dott. R. de Ferrari 
Correggio 17 - 8 - 1910 (Reggio Emilio) 


Comunicato 


Ill.mo Sig. Dottore 

Il latore è il sig. Ferretti Eleuterio 
Cognetto di Campagnola mio amico di 
le scrissi giorni sono, ammalato di sciatica 
® che consigliai‘a venire da lei per por fine 
alle rribili-sofferenze. 

giorni ‘verrà. pure da Lei il sig. Ma: 

sari Enrico: ii Villacanolo anche questo mi 
sato di acietica, Io dal mio canto non ces- 
serò mai di benedirla per la salute che puro 
è me ha ridonata, di esserle riconoscente 
cen tutta Ja ia devozionee sempre,pronto 
® faro per Lei, quanto si deve verso il 
proprio benefattore. 
Colgo quest'occasione per inviarle.i.miei 
più devoti saluti Sto. Dev.mo: 
RUSTICHELLI"FERUO 





Famiglia Tedesca 


Cerca una: croca èd una ea- 







zoni e.€;-Udine, 


inn into 


ESCLUSIVO DEPOSITO DI FABBRICA 


GIOGCOLATO 






































TORINO 1884 


DI 
TREVISO 1372 
NAPOLI. 1376 



















MOBILIFIGI: 
SELLO GIOVANNI 
Miti ZIONE NI “ 
PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO 
WoBILI D'ARTE SEMPLICI E DI LUSS 
"FAPPEZZERIE 


























COLLEGIO GONVI 10NA 
«tft, Cinidale del Frigli tt 
€onregie senole glanasiali, ieenichie od elementari interne 























Questo Convitto, dei duè governativi — Giridale‘@. ‘Ve 
nezia — delie Provincie veneto, è fl solo mel Friati.: 
Per i contributi : del: Municipio e specialmente del’ 
Governo, dal quale è mantenuto per crescere alla Patria 
giovani sani educati èd: istruiti, esso dà: i 


con retta mailtissinna — vitto ottimo pér > qualità.‘ 
quantità; servizio e pulizia sotto ogni :ri- 
guardo inappuntabili; * 2 


















a prezzo di. costo: — libri, cancelleria, vestiti; calza. 
ture ed oggetti di corredo. 


Grataltamente — gl'insegaamenti obbligatori ‘della ‘religione 
diseguo,...della calligrafia, dell'a: gi 
e quello‘ teorico: pratico 
quale però: possono essere-dispi sl 
le cui famiglie ne facciano ‘domanda’ scritti: 

























a prezzi modici —- l'insegnamento. di  -altre 
straniere:dellà: musica e della 
Per lo splendido fabbricato ‘inoltre,-riconosciuto” 
dei migliori d’Italia; gli Stipendi e vasti ‘parchi. ‘perle 
ricreazioni ed i giuochi, «l’aria e l’ acqua : purissime, .que- 
st’istituto è adattissimo. a‘rafforzare la salute ‘e favo- 
rire lo sviluppo dei giovani, x 


isslone dai sol ‘al quindlel anni. Metodo ‘educativo 
razionalmente patérno, i se 
Retta per- tutti.i :dodicì: mesi dell’anno: L. 
i giovanetti al disotto di dieci i L 
per: informazioni e: programmi 


- Direttore-Retto 
















































È parecchi 
Mix è Genest Berlino: - 
‘arletti e:C.-Totino 





INA ( fà Sa n i "i ce vi gi 1 È 
sovrane Rivingo itora del Sangue j 5 i preparato medicinale MO fer ogione DA risultati fino 


I È 
delle Forze; italia e delle:Ossa hei Bambini e Ragazii Rachiti- FRS cttennti anche quando altri prodotti hanno -fallito, 


ci, Serofolesi, estremaizente deboli 3 ridona loro la salute Ve- i 4 «in casi di Epllessia Volgare, fetero-Epliesaia quanto-in cast iti Ebit 


‘contribuisce al nofmalee rigogliose svilnpp dell'organisino associata a disturbi « sichici col «Selinoî » ho sempre avuto sino Uber] 
50, L. 1,50 in. inito io Fa VGA — bromoiata Fari imac. Caetel- risultati «Prof, CODALEPPI, R, Man comio d.0 dell'Anbro de 
ivntova se Holona L_5 — Dramiata Farmagia CASTALDINI da S_Salvatoro. Paloena 9 


RION i i SRI : FRCOBGE VIIOZIZITSZ TA EE TIRA ANI 2 di 

} unico premiato al ESPOSIZIONE INT ERNAZIONALE Di MILANO 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE la più alta distinzione accordata alle 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato aj 

nostri Eilitari, anche della Colonia Eritrea e .della R. Marina. ——==ccoa 

î L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno i 
d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua polente corativa. 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, 

brevità riportiamo, appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GI USEPPE ALBINI, 


TE PRIMO RICOSTITURNTE dél SANGUE, è della OSSA. 8 del SISTEMA NERVOSO ] ss Decsno di UL -1' Professori Universal. Ilalla. 


"  1ISCHIROGENO è l'unico Ricostiluente, che vicne perfettamente assimilato in tnite le stagioni, Egregio Signor Cav, Onorato Battista — Napolt. 
È dagli sl i ito deboli, e nelle mag; infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, Ria È ‘gregi ‘9 i x 
a oito deboli, 7 03 lesi 

dagli sommchi mollo de aiediote Scienziati.lo-hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, [!SCHIAOGENO] Non ho cora Paga, del fori geni simo, che volle inviarmi ‘aulte setti 
tano" cò o e 

* * hs ono a qualsiasi preparato del risparmio, adulti mantiene sempre alti. poteri fisiologici; a Il mio silenzio non deve ascriverio a pigrizia; pa negligenza, al altra ragione o pretesto. 
i principii ri normale svilippo dell’ organismo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed alungo,il sno trova tera: 


eutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, Pneramente bene; 


s SH ‘SF 0SS SEZ ZA prodotta da qualsiasi = P Senza alcun dubbio, devo ‘all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale ds son non | 
eaus RIN FRANCA © CONSERYV Ale FORZE è ra to mai avato) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
UA per 









bre, assai de, erita, 
Dov dispta le-Ricunetorme a! parnita!» Inipe- | uenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, sperita, 
n TOA "n FAnia piatte gl Stomae SCA dea Ri. " s seguito alla grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre. 
nei positini di fo a malaria e la Qi 
vata L. 8,80 -4 bottiglie per posta ].. 12.- Boi vaga S'abbia pertanto i miei, più sentiti ringraziamenti e ini er toda con la massima stime 
Tr: Farmacie Inglcoo det cen 19, palazzo proprioiz.: Devotissimo GIUSEPPE ALBIN 
Miceroterplua-Ipnotina i spedisce gratis dietro carta da visita. . Direttore deli' Istituto di PlsicIngia suetimentale nella R- Eiversta di Napoli 


+ Macchina per «scrivere Americana 


È 300? mosszonie 


Lire 10 
» Ghiedere bollettini alla Compagnia “ SUN,, 














piso colseguerize 

razzo di Stomaco, Digestioni idltriotii iafo 

‘Bocca amara,  Pesantozza Tess 

crea a rgitionate. ingorghi ‘del 

iero! Egieni, Forungoli, RROrI, Ra) 
La Carattere, Triatez: 

SAGRA, capi door FONOrAIR,, 


ionale, Guarigione 































mensili 






cAUANO; | Via Gesù 











9 n i rear 
ASSAGGI ELOi | 9 hl: s | «alla Noce,Vomia 


‘ Acqua. meravigliosa por.bucato, premi doro | PrePArazione, apucialoa dela 
È a meravi , ta’ 004 malaglio”: 
IGLIORE DELCOGM a base tutta Vogotalo (Varec-Varech, pianta murini)” Usata a | _PORC! 3 
. freado fa risparmiaré la le, età dal'sapona 6. della; mano ale pido e Dara to 
< 3 è ; opera. Non si deve immastellare la biancherta ; questo, la- i, b: 
Ei as a vata prima con sapone e lasciata insaponata, dino - como” tutto le malattia: drivati da i 
1 ? pistamente immersa in una ‘soluzione’ ;di £ 


Pi DE MOUROUÉI, Fermediica PARIGI. 
e TRAVANO. IN TUTTE LE FanMAGIE DIPANA 
279,‘ Li 4.501 FLAGONB DI 36 GR. 
ssrosteii 'ARAINS DE-VALS" sopra. Ceri piliotà: È; 





| i china ogni 40 d'acqua per 8 ore” ciroù; ‘în /ine? scincquata 
È. E x per benò. A caldo 1 litrò ogni ‘60 ‘d' acqua, immer- 
Bi i sione 4 ore, Si erra e nor s’ottiene alcun effetto buttando 
i 3 È la soluzione sulla'biancheria. La. Varecchina ogni, au- 
7 diciume, ogni macchia e da alla biancheria uù cani i 
e. È È n “ morbidezza mai più viste, put conservandola molto ‘più (del 
Aa 5 i lito bucato, La Varecchina, ‘disiufettante 0: potente insetticida, 
serve impareggiabilmonte per pavimenti, per lavanda di bot 
i È PE a È i (4 0/0 inacqua calda a-50,0), in picsole quantità per masseì 
in È ” uo stoviglie eoc, E usitatissima in tutt'Italia nei ‘collegi, alber: 
i 5 ; g 
Ì ‘SI 1 "i ; Vi Pecchina »; inon-ha nulla;a:che fare conjaltre liscive liquide 1. 
i È ché:vengono falsamente.ivandute: per Varagshina, E° solo la 
È « Vera Varecchina» che non. può  corrodere la biancheria; 
c CKÉ Comperatela nei ‘negozio ov' è Tiposta la targa metallica blèw 
3 si È puer d « Varecchina:» ed esigeta-« Vera Varecchina », 
n 


ospedali; stabilimenti idroterapici; tipograito:900.. La « Vera] 


E " Depositario fitto le buone Bultigi 
erréiù ne con Adriano-Tamburlini, Udine .(V.Duodo 20. Lizzi)..|:::Goncessionario esclusivo. per 
Rappresentanti to Il 


$ -HEQUADI ROGERA:UMBRA ù E i Seoceimarro e Milanopulo 
«Sorgente Amgelica r. È pati 









Pubbiicità economica 
; (cent. ‘5 per parola). E 
Î . Ufficiale ona collocato in. posizione ausiliaria a- 

bituato vita attiva, cerca subito impiego 
; decurusu di fiducia, qualsiasi ramo: commerciale, iniu- ‘Da Sanorgnana I 
striale 0 privato, modeste pretese,:Indirizzare corrispon- | sione apotto Îl 900° abi 


denza A. F., 97 presso A, Manzoni.e 0. Milano Via San | dalle ore 8° alta 47." 
Paolo, 11. anolo a domioltio. ‘ 
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UNIGI PRES R 
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LIQUIDO. — IN: POLVERE i CACHETS É 

. : c GIROLAMO PAGLIANO nal-1883:in Firenza — Mia Pandolfini 7 i 
° loscritt sul farmiiconea Mlfielala.dal'Ragno pag.:3-63 .,, # 
" Riobledare a) a: depositata - Etichetta -Gileste-travarsata: dalla: -FTBITA Ciotti AA t 

Di: piero garan MiA slo a dannoss.iaitazione. Mnbrmazianti:catulozii gratis a TI t 

JXN<Z E — Ditta Prof. Girolamo Pagliano, 8 
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